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Il tempo, però, è anche la nostra ricchezza!
Esso è il campo in cui cresce la mia vita (W.Goethe).
Ciò significa che imparare a gestire il tempo è imparare a 
gestire la propria vita.
Il grande problema non è quello di 
passare il tempo (il tempo passa da sé), 
ma quello di vivere il tempo. 

- Succhia la vita all’uomo: anche la persona più longeva 
   del mondo un giorno è destinata a morire.
   Nel salmo 89 così si dice:”Gli anni  della nostra vita sono
   70-80 per i più robusti...”



Il primo segreto per gestire da saggi il tempo è quello di tener
d’occhio i minuti.
Il tempo è fatto di briciole.
Chi avrà vissuto 70 anni non dovrà rispondere delle 280 stagioni
trascorse, neppure degli 840 mesi o dei 25.550 giorni: dovrà
rispondere dei 37 milioni di minuti che formano appunto 70 anni.
Quante cose si possono fare in un minuto!
I colibrì riescono a fare mille battiti d’ala al minuto e vi sono
addirittura moscerini che battono le ali 57 mila volte in 60 secondi.
Lo scrittore Jorge Borges diceva che: “Non c’è un solo istante che
non sia carico come un’arma”. Si può anche morire in un minuto.
Gesù diceva: “Chi è fedele nel poco sarà fedele anche nel molto;
chi è disonesto nel poco sarà disonesto anche nel molto”
                                                         (Lc. 16, 10)
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Benjamin Franklin era solito dire: “Ami la vita? Allora non
sprecare tempo perché di questo è fatta la vita”.

Non sprecare tempo perché il tempo non conosce retromarcia.
E’ noto un proverbio che circola in Etiopia:
“Quattro cose non si possono ricuperare: una parola una volta
  detta, una lancia scagliata, un desiderio perduto, un anno che
  se n’è andato”.

Non perdere tempo perché il tempo 
è l’unico che non  perde tempo!
Tira avanti sempre, come l’acqua che 
continua a scorrere anche se non macini.
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Non perdere tempo perché perdere una manciata di ore
è un suicidio parziale.
Il filosofo latino Lucio Seneca diceva: “Non è vero che abbiamo
poco tempo; la verità è che me sprechiamo molto”.
duecento anni fa un uomo viveva in media 300 mila ore.
Oggi si vive in media 700 mila ore. Di queste, circa 100 mila 
sono dedicate allo studio e al lavoro, per altre 300 mila si mangia 
e si dorme: restano , cheben 300 mila ore per il tempo libero
troppe volte equivale a tempo vuoto, tempo insignificante...
Non temere d’esser lento, temi solo d’esser fermo!
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Esistono vari tipi di vino, ciascuno con il proprio sapore
particolare; tale sapore, arricchito dalla giusta gradazione,
ne determina la qualità.
Ogni persona ha qualcosa di specifico, ma la sua “qualità”
dipenderà dalla “gradazione interiore” e dal “sapore” del suo
stile di vita.

Il premio Nobel Elie Wiesel ha scritto: “Quando moriremo
e andremo in cielo, incontreremo il nostro Creatore.
Il Creatore non ci chiederà: 
                perché non sei diventato Messia?
                perché non sei diventato un genio?
                perché non sei diventato questo o quello?
L’unica cosa che ci chiederà in quel momento decisivo sarà:
                perché non sei diventato te stesso?”
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Se non puoi essere un albero, sii un cespuglio.
Se non puoi essere un’autostrada, sii un sentiero.
Se non puoi essere il sole, sii una stella.

                  Il tuo cervello
Il tuo cervello abbia pensieri alti, 
giusti e buoni come questi!
“Anche se un asino appare mille 
 volte in televisione, con ciò non 
 diventa un cavallo”.
“Il latte della pecora nera è bianco come quello 
  della pecora bianca”.
“Il mio cervello lo tengo prezioso:
  se lo perdo non posso farne una fotocopia”.
“Dio mi ha fatto sul serio. Voglio vivere sul serio”.
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La mia bocca
La mia bocca prima pensa, poi parla, perché sa che:
“parola non pensata porta pena”.
La mia bocca quando parla pensa all’insalata:” 
“per essere buona deve avere più olio che aceto”
La mia bocca parla solo quando il cervello è inserito.
                         

La mia faccia
Difendo la mia faccia!
“Se mi faccio una maschera 
  sarò costretto a portarla”.
Curo la mia faccia!
“Il sorriso è il modo meno costoso 
  per abbellire il viso”.
Tengo bella la mia faccia!
“Coscienza pulita, luminosità garantita”.
Plasmo la mia faccia!
“Il bambino ha la faccia della sua nascita, poi quella che si fa”.
                         



I miei piedi
I miei piedi hanno stile:
  - fanno un passo alla volta
  - camminano anche senza compagni; chi segue le strade
    battute da tutti non trova molta selvaggina
  - non si fermano a raccogliere i sassi lanciati da qualcuno
  - non pensano a viaggiare comodi, ma solo ad andare lontano.
I miei piedi vanno sul sicuro:
“Lampada per i miei passi è la tua Parola, luce sul mio cammino” (Sal. 118)

I miei piedi sanno fermarsi:
“camminare fa conoscere gli altri, 
fermarsi fa conoscere se stessi”.
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E’ dal profondo del cuore che scaturiscono gli elementi capaci
di rendere “pregiata” la tua vita; la grandezza di una persona 
si misura dall’altezza dei Valori in cui crede e per cui vive.
I Valori sono come il profumo della lavanda: senza profumo
la lavanda è solo fieno.
I Valori sono realtà che innalzano l’uomo, lo fanno grande e
non solo grosso; gli danno la scossa all’anima, gli impediscono
di vivere raso terra.
“Senza Valori l’uomo è solo un corpo, senza Valori si accontenta
  di razzolare, senza Valori la società genera mostri”.
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               Silenzio
Il silenzio arricchisce l’anima, il rumore la prosciuga; 
il silenzio compatta lo spirito, il rumore lo disperde;
il silenzio dilata l’io, il rumore lo rattrappisce.
Pitagora affermava: “chi parla semina, chi tace raccoglie”..
“Beato il ragazzo che oggi prova il silenzio: 
  domani sarà capace di far sentire la sua voce”.

Interiorità
L’avventura umana passa dentro di noi e non fuori.
Tutta l’acqua dell’oceano non può affondare una nave se non 
penetra nel suo interno; tutti i mali del mondo non possono 
affondare un uomo se non gli invadono il cuore.
Non bisogna confondere la statura con l’altezza.
E’ quanto mai importante spezzare ogni tanto il ritmo sempre 
incalzante della quotidianità con un periodo di raccoglimento.
“Benchè di seta  la scimmia si vesta, scimmia resta”. (Proverbio)
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Sobrietà
Essere sobri significa rifiutare il superfluo e accontentarsi del 
necessario. E’ sobrietà spegnere la luce... servirsi del telefonino 
principalmente in caso di necessità... insomma, utilizzare le cose 
perché servono e non solo perché si possiedono.

.“Troppo benessere uccide l’essere”

Volontà
Le persone prive di volontà sono paragonabili ai cubetti di ghiaccio 
che, tirati fuori dal frigorifero, sembrano solidi, ma subito si sciolgono,
non appena toccano il tiepido; al primo ostacolo si inginocchiano 
e cedono.  
L’anima umana è come una coppia di cavalli guidati da un auriga: 
uno di essi è eccellente, buono; l’altro è riottoso, pigro. 
Il difficile compito dell’auriga sta nello spingere il carro della vita 
dalla parte del primo cavallo.  
“Le grandi anime possiedono la volontà, quelle piccole solo desideri” 
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Entusiasmo
La parola “entusiasmo” significa letteralmente: “sentirsi ispirati 
da Dio”. 
L’entusiasmo è una fiamma, una vibrazione; é’ il carburante che 
serve per fare andare avanti la vita.
Se la vita è un treno, l’antusiasmo ne è la locomotiva. 
“Il trascorrere degli anni raggrinzisce la pelle, ma la perdita di 
  entusiasmo raggrinzisce l’anima”. (Samuel Ullman)

                      Meraviglia
E’ necessario uscire dalla mentalità del consumismo: il modo di 
vivere e di pensare in base al quale tutto è riducibile a qualcosa 
da consumare, perché tutto è oggetto e basta.
Quando vediamo una cosa non diciamo subito e 
solo: “quanto vale?”, ma anche:”quanto è bella!”
“L’ottava meraviglia del mondo è la persona 
capace di ricordare le altre sette”. (Larson) 
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                     Un segreto importante
Per vivere da saggi il tempo è importante essere “presenti al 
presente”.
Gesù stesso diceva: “Non affannatevi per il domani, perché
il domani avrà già le sue inquietudini. 
A ciascun giorno basta la sua pena”. (Mt. 6, 34)
Nella vita si possono avere, forse, due o tre occasioni per 
essere degli eroi, ma tutti i giorni si ha l’occasione per essere
dei vili.
Blaise Pascal faceva questa riflessione: 
”Ciascuno esamini i propri pensieri; 
li troverà sempre occupati dal passato 
e dall’avvenire. Così non viviamo mai, 
ma speriamo di vivere e, preparandoci 
sempre ad essere felici, è inevitabile che 
non siamo mai tali” 
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Non accontentarti di essere un cristiano qualunque, mira a 
diventare un cristiano D.O.C., proprio come accade per i vini
di qualità.
Devi sentirti orgoglioso della tua fede: orgoglioso e contento.
Gesù non genera noia, ma porta gioia.
Certo, essere cristiano non è sempre facile, ma fa sempre felice!
Prova anche tu e vedrai.
La prova della bontà di un gelato sta 
nel mangiarlo; la prova della bellezza 
del cristianesimo sta nel praticarlo.
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La fede non è solo una religione, ma prima di tutto l’uincontro
profondo e gioioso con una persona: Gesù, colui che ci ha
fatto conoscere Dio come Padre e ci ha inviato lo Spirito Santo.
Ti elenco alcuni elementi indispensabili per vivere a pieno la
propria fede; è lo stesso nostro Vescovo che ce li indica!

Parola di Dio
Essa rappresenta il vero e proprio ; ce lonutrimento della fede
ricorda anche san Paolo: “La fede viene dall’ascolto, l’ascolto
viene dalla parola di Cristo”. (Rom. 10,17)

Preghiera
Se è vero che pregare è entrare in comunione con Dio, non può
presumere di credere in Lui chi non sa dedicare ogni giorno
uno spazio di tempo sufficiente per la preghiera di dialogo e
di ascolto.



Sacramenti
Rappresentano un occasione per accogliere realmente la Salvezza
di Gesù: nei Sacramenti è lo stesso Dio che viene a noi.
Se Gesù ce li ha lasciati è perché senza di essi non possiamo
considerarci suoi discepoli; un cristiano che non sente il bisogno
di partecipare regolarmente all’Eucarestia e non si accosta
con umiltà, fiducia e frequenza al sacramento della Riconciliazione
è come una bottiglia di vino adornata da una bella etichetta, ma
vuota dentro.
Testimonianza
La fede che non si renda visibile con 
scelte concrete di amore verso Dio e 
verso il prossimo rimane un contenitore 
vuoto.
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Ogni vino, specie se di qualità, possiede un aroma inconfondibile;
ciò avviene anche per il cristiano D.O.C.
- Il cristiano non può avere un carattere fiacco, scialbo,
  decaffeinato. .Gesù era un forte, un volenteroso
  Il cristianesimo non è fatto per chi ha la grinta del pesce lesso
  o della mozzarella; è fatto per chi non sopporta la muffa sotto
  i piedi.
- Il cristiano non cerca la croce; Gesù non ha mai detto:
  “soffrite come ho sofferto io”, ma “amatevi come io vi ho
  amato”.
  non cerca la croce, ma la accetta quando arriva; Il cristiano
  non cerca la croce, però quando è necessario la porta, senza
  farla pesare agli altri.
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- .Il cristiano preferisce il verbo “essere” al verbo “avere”
  Quante volte Gesù ha detto: “Io sono”! 
  Non ha mai detto: “Io ho questo, io ho quello”.
  Per Gesù gli uomini non valgono per quello che “hanno”,
  ma per quello che “sono”.
-  quanto la fede,Per il cristiano il buonumore è importante
  la speranza e la carità.
  La parola “Vangelo” significa “Annuncio di gioia”.
  Il cristiano che non è felice sta al cristianesimo come l’aceto
  sta al vino.
- . Il cristiano non smette di usare la testa
  Quando entriamo in chiesa ci togliamo il cappello, ma non
  il cervello. E’ vero che crediamo, ma non rinunciamo a pensare:
  vogliamo conoscere le ragioni per credere.
  Una verità di fede che non abbia un minimo di spiegazione
  ci tratta da ignoranti. La rifiutiamo.
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- .Il cristiano è l’uomo del “meglio”
  In mente ne ha una preziosa e simpatica collezione.
  . Meglio elegante nei modi che elegante nella moda.
  . Meglio un po’ pazzo che pupazzo.
  . Meglio gli artigli che gli sbadigli.
  . Meglio non avere il pettine che non avere idee.
  . Meglio mostrare il cervello che l’ombelico.
  . Meglio avere personalità che la suoneria personalizzata.
  . Meglio consumarsi che arrugginire.
  . “Meglio confidare nel Signore che confidare nei potenti”
                                                                        (Salmo 117, 9)
    



- .Il cristiano è uomo di Preghiera
  Sa che chi non prega è come un pescatore 
  senza la rete, come un gabbiano che ha perso 
  il mare; Chi non prega lavora a gruviera: 
  tanti buchi poco formaggio.
  Il cristiano ha una convinzione brillante: 
  “per innalzarmi devo inginocchiarmi”.
- , vuole salire.Al cristiano non gli va di razzolare; vuole volare
  Come la Madonna. La Madonna è stata la donna delle 6 salite:
  . è salita verso la montagna per andare a trovare Elisabetta
  . è salita in Giudea per farsi registrare nel censimento
  . è salita a Gerusalemme con Gesù di 12 anni e Giuseppe
  . è salita al Calvario
  . è salita al piano superiore con gli apostoli, in attesa dello
    Spirito Santo, è salita al cielo.
    21



- Il cristiano porta sempre con se uno zaino con dentro alcune
  cose irrinunciabili.
  . Una torcia per far luce (Mt. 5,14-16)
  . Una sveglia per non farsi trovare addormentato (Lc. 12, 35-37)
  . Il dentifricio per mostrare il suo smagliante sorriso (Gv. 17, 13)
  . Il collirio, perché se l’occhio è sano si è nella luce (Lc. 11, 34)
  . Il dizionario per distinguere le parole che sono carezze da
    quelle se sono pietre.
  . Il Vangelo per avere sempre luce, pane e acqua a disposizione.
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Così dice il Signore:
donami il tuo cuore, 
amami così come sei!
Se per abbandonarti 
all’amore,
aspetti di essere un angelo,
non mi amerai mai.
Amami così come sei:
in ogni istante 
e in qualsiasi situazione,
nell’entusiasmo 
e nella delusione,
nella fedeltà e 
nell’infedeltà.
    

Voglio che tu pensi
a me sempre.
Quando dovrai soffrire, 
ti darò forza;
Tu mi hai donato l’amore
e io ti concederò di amare
al di là di quanto hai mai 
osato sperare.
    

   Ma ricorda:
    ” Amami come sei”.
    Non aspettare ad essere 
    santo per abbandonarti
    all’amore, altrimenti 
    non amerai mai.
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C’è chi spera di vincere al lotto,
c’è chi spera che la guerra finisca.

                   C’è chi spera nel bel tempo,
                   c’è chi spera di guarire.

C’è chi spera di dimagrire,
c’è chi spera di entrare in Paradiso.

C’è chi spera...
c’è chi spera...

Dimmi qual’è la tua speranza,
ti dirò quel’è il paese della tua anima.

C’è e SPERANZA
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